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Scatta l'esodo dei palestinesi 
Gheddafi caccia i primi 200 nella terra di nessuno 
L'avvertimento si è trasformato in lugubre real­
tà. La cacciata dei 30mila palestinesi dalla Libia 
è iniziata. Duecento disperati sono bloccati nel­
la «terra di nessuno» ai confini con l'Egitto. E 
l'inizio di un esodo biblico. 

a* Lavrortìmetito i l «a Irastor-
mando In lugubre realta. A testi 
montarlo sono quei duecento di­
sperati molte le donne e I bambi­
ni, ammassati In squallide tende 
nella •terra di nessuno» al conline 
tra Ulna ed Egitto. La loro colpa è 
di essere palestinesi, Il loro mio» e 
tutto potuto. Muammar Gheddafi 
ha deciso di far pagare cara a Yas-
ser Arata! la Orma dell'Intesa con 
Israele E Immediato è scattata la 
rappresaglia 1 trentamila palesti­
nesi residenti In Libia sono stati -In­
vitati» a lasciale II paese 

Non importa se questa umanità 
sofferente non Ita un luogo dove ri­
fugiarsi 1 Paesi arabi (conte I Egit­
to e il Ubano) hanno già (atto sa­
pere the non potranno accogliere 
1Stalla profughi E Israele ha an­
nunciato che in base agli accordi 
di Oslo, I palestinesi della diaspora 
non possono lare ritorno nel Terri­
tori Non importa anzi, è proprio 
dò cltt! vuole il colonnette libico 

provocare un esodo di dimensioni 
bibliche, usando quei 30mlla di 
sperali per dimostrare che Arafat 
non solo £ un -traditoti ma anche 
un Imbelle, incapace persino di 
trovare una casa alla sua gente Gli 
appelli degli organismi umamtan 
intemazionali non hanno Impieto­
sito Gheddafi Che rilancia la sua 
Creazione, esortando tutti i 

i arabi che ospitano palestine­
si ad espellerli seduta stante per di­
mostrare Il fallimento dell accordo 
Israele-Op sull'estensione dell'au­
tonomia alla Ctsgiordania 

Nelle ultime settimane, secondo 
I Alto Commissarialo deii'Onu pei i 
rifugiati (Hrr) tra i Smila e I Itimi 
la palestinesi hanno lasciato la Li­
bia. alla volta dell'Egitto e solo ieri 
quasi 30O sono limasi! bloccati al­
ta frontiera libico-egiziana perché 
non in possesso di documenti di 
viaggio in regola Per tentare di ri­
solvere la erra lo stesso Arslat, 
martedì scotio, aveva chiesto al 

Cdente tunisino Zln E3 Abidln 
Ali di intervenire presso il lea 

dei libico, ma senza esito. i la deci-
sione di espellere innocenti pale­
stinesi e abbandonar!) nel dsàerlo 
in tendopoli al contine ira Egitto e 
Libia - dichiara da Gara Ibrahim 
Ahi Daggà, consigliere di Arafat 
per i diritti umani - olire a violare 1 
dinlti umani, è contraria ad ogni 
legge intemazionale- L'espulsione 
del palestinesi dalla Libia e il rifiuto 
di Israele di consentire il loro in­
gresso nella Striscia autonoma di 
Gaza o m Gsgiotdama sono stati 
duramente criticati anche dal mini­
stro del lavoro palestinese Samir 
Gfrosheh che li ha definiti «una ton­
te di sofferenze intoHerabdu Gho-
sheh ha ncordato di aver rivolto un 
appello al governo di Tripoli affin­
chè tomi sulla propria decisione 
•Nei goni scorsi - sottolinea anco­
ra il ministro di Arafat - I Autorità 
nazionale palestinese ha Intensifi­
cato i contatti intemazionali per 
trovare una soluzione a questa tra-

Cia» Ma quei 200 palestinesi 
cali nella sterra di nessuno- di 

mostrano il fallimento dell iniziati­
va diplomatica La Tv egiziana ha 
nmandalo sul circuito intemazio­
nale le immagini della «acciaia 
degli innocenti» La disperazione 
delle donne, il pianto dei bambini 
gli uomini che continuano a chie­
dersi .Perche'Cosa abbiamo fatto 
di male'» E intorno, spaise su 
quella terra aisa dal sole, le loro 
povere cose, messe Insieme alla 
rinfusa prima di essere cacciati 

•come dei cnmlnalc Quei 200 so­
no solo il primo scaglione di un 
«esercito- di disperati che nei pros­
simi giorni saranno deportati verso 
la frontiera con l'Egitto .Da (re set 
tima'ne - denuncia un portavoce 
dell'Unrwa (I agenzia deii'Onu per 
I profughi pàleslinesiì - 36 palesti­
nesi sono bloccati a ftalati, al con­
fine tra l'EgHto e la Striscia di Gaza 
II problema è che dispongono di 
visti lunsncl e Israele non può farli 
entrale a Gaza perchè la Libia 
avendoli espulsi, non li farebbe 
rientrare» Sospesi nel vuoto indie­
tro non possono più tomaie per­
chè ad attenderli vi sarebbero i mi­
tra dei soldati di Gheddafi. Avanti, 
allora? Nemmeno per sogno Per 
che ì «fratelli arabi», egiziani, liba­
nesi, giordani, non b vogliono pro­
prio Figurarsi poi Israele che non 
vuote creare un "pericoloso prece­
dente» per ciò che concerne il «df-
nrlo al ntomo» dei palestinesi della 
diaspora questa, dunque élacon-
dizione dei 30mila palestinesi cac­
ciati da Gheddafi Da Tei Aviv un 
portavoce del Comitato intemazio­
nale della Croce; Rossa (Clcr) assi­
cura che 'la nostra organizzazione 
è alienata e il nastro quartier gene­
rale di Ginevra segue da vicino l'e­
volvere della situazione, ma per in­
tervenire occorre una decisione 
politica» Ma nessuno sembra in­
tenzionato a far valere una •deci­
sione politica» Ad eccezione di 
Gheddafi Lui, la decisione I ha già 
presa e praticata quei palestinesi 
nella «terra di nessune" lo testimo­
niano 
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Il mediatore americano lascia Sarajevo senza risultati sulla tregua. Chiuse due strade blu per la capitale 

Holbrooke pessimista: «La pace è lontana» 
I pioblemi per Richard Holbrooke iniziano ora II media­
tore americano ha lasciato ìen Sarajevo, dove ha inizialo 
un rapido giro di consultazioni, non nascondendo una 
certa preoccupazione sulle prospettive della pace in Bo­
snia «Le parti sono lontanissime» Accantonato per ora il 
teina del cessate il fuoco Saraievo è, per una parte, anco­
ra isolata Ieri dovevano essere aperte due strade blu che 
la collegano ad ovest e ad est Non è avvenuto 

aa Ite hard Holbrooke sta consta 
lancio di persona quanto sia dittici 
le veder messi In pratica i punti de­
gli ni tordi di pace per la Bosnia II 
mediatine americano ha lascialo 
len Sarajevo per poi dirigersi a Bel­
grado e Zagabria, non celando 
una finte preoccupazione -Tutte 
le questioni fondamenta li di que­
sta guerra rimangono Irrisolte e le 
due pnrti si trovano SII posizioni 
Ionia wvJ me» ha dello I inviato di 
lìlll Clinton prima <tl prendere I ae­
reo •kSinmomolloangoKciati perle 

questioni Che dobbiamo risolver?" 
ha aggiunto Holbrooke che ha in 
dividuato nello status di Sarajevo 
nella struttura politica della nuova 
Bosnia e nel futuro della .enclave» 
musulmana di Gorazde i principali 
problemi sui quali bosniaci e serbi 
si trovano divisi 

I grandi nodi della pan- sono 
ancora ostaggio dei ricolti delle 
parti Ma se anche i piccoli non si 
chiariscono In prospettiva si an 
nebbiii ulteriormente Holbrooke 
ha donilo lasciar da parte qualsia» 

discorso -sul tempo di un possibi­
le cessate il fuoco perchè II presi­
dente Alila belbegovlc gli ha chie­
sto conto dell mattazione degli 
accordi che nguardano la libera 
circolazione da e per Saraievo len 
dovevano essere riaperte due stra 
de'blu- una per Kiseljak, città sol 
to controllo cmato bosniaco a 45 
chilometri dalla capitale e quella 
per Pale la capitale dell autopro-
clamata repubblica serba di Bo­
snia che si (ro\a a circa venti chilo­
metri da Saraievo Tutto ciò non e 
awenulo e le aulonta della capita­
le bosmaca si sono opposte ali uso 
della strada di Kasmdolska, una 
stretta via su cui passa la linea del 
Ironie che arriva fino a Kiseljak 11 
premier bosniaco Hans Silaidzic 
ha ribadito che quella strada è no­
lanamente pericolosa e ha insistito 
nella sua richiesta di naprire Invece 
In via elle attraversa il sobborgo 
serbo di llldza il tratto Saraievo-I 
lidza pane della superstrada che 
porla da Saraievo verso la costa 
adnatea È rimasto mutilatalo per 

quasi tutta la guerra perché è mi­
nata e fòrtemente danneggiata 

I bosniaci sono Infastiditi dalle 
esitazioni dell Unprofor Di fatto, la 
non percorribilità di queste strade 
•congela» la divisione di Saraievo e 
Il suo isolamento, e procrastina lo 
stato di precarietà pei le torniture 
di acqua gas ed elettricità tagliate 
dai serbi ali maio della guerra La 
capitale è nel minno delle logiche 
spartitone serbe, così come molte 
altre zone che dovrebbero essere 
ncomprese nelle discussioni sulle 
mappe «Questo non è un treno ra­
pido e non lo è mai stalo, è piutto­
sto simile ad un treno locale o alla 
metropolitana di New Yorfc« ha 
detto il negoziatore americano n-
coirendo ad una colonia metafora. 
per non dire altro Ad Holnroolie 
occorrerà tutta la sua arte diploma-
Ica e il sangue freddo dimostrato 
sin qui per non testare avvitato nel 
lira e molla balcanici Se non ci so­
no aperture rispetto agli accordi 
serbi e croato musulmani non si n-
sparmiano colpi sul campo In 

quella che è diventata I ultima 
frontiera del conflitto la zona di 
Bania Luka Le truppe governative 
starebbero avanzando dal nord 
verso la città in mano serba mentre 
fonti di pale affermano di aver con 
tenuto I attacco I serbo bosniaci, 
secondo notizie che peid non han­
no trovato conferme ufficiali. 
avrebbero nconqu rstato villaggi nei 
pressi di Bosanska Krupa 80 ctilto-
metn ad ovest di Banta Luka 

A questi elementi di instabilità si 
aggiunge la rivendicazione croat? 
della Slavonia onentale Una canti­
lena ben dosata per lentie alto 
quel nazionalismo che può giusDli 
caie un intervento militare «La 
Croazia non rinuncerà ni diritto di 
uno stato sovrano di utilizzare tutu I 
mezzi a disposizione per la reinte­
grazione della Slavonla onentale" 
ha dichiarato il ministro degli esteri 
croato Mate Granic al suo armo ie­
ri a Zagabria da New York Si sta ri 
petendo il copione che ha portalo 
ali offensiva in Krajina. 

Sfilano gli ultra. Aggrediti due palestinesi 

I coloni occupano 
le vie di Hebron 
Al grido di "Questa è la nostra terra» e «morte agli ara­
bi», i cotoni oltranzisti hanno occupato ìen Hebron. Ar­
mati di spranghe e sassi hanno distrutto decine di mac­
chine con targhe arabe e malmenato due turiste ameri­
cane e un operatore di una rete televisiva francese Feri­
ti anche un palestinese e suo figlio dì 10 anni. «Non con­
segneremo le armi a dei terroristi in uniforme». Israele e 
Olp per l'invio di osservatori intemazionali nella città. 

ai Armati di spranghe hanno 
marciato per II centra di Hebron 
ftwnxando 1 palestìriesL scagllan-
do sassi contro le auto con targhe 
arabe, picchiando chiunque osas-
se sbarrare loro la strada, a fame le 
spese sono state due turiste ameri­
cane e un operatore della Tv fran­
cese Hanno marciato alla volta 
della Tomba dei Patriarchi, ritman­
do i toro slogan intrisi di fanatismo 
e di violenza «Questa e la nostra 
terra» e •Morte agli arabi-. I coloni 
oltranzisti, gH irriducibili della 
•Grande Israele', hanno occupato 
Hebron, costringendo nelle case I 
150mlla palestinesi della città Sce­
ne allucinanti, che Renano un'om­
bra inquietante sulla possibilità di 
realizzare I intesa raggiunta a Taba 
da Olp e Israele Eccoli,! cotoni di 
Hebron e di Klryat Araba marciare 
inneggiando al loro eroe Baruch 
Ctokbtein, il medico-colono che il 
25 febbraio S4 apri II fuoco sulla 
folla di fedeli musulmani in pre­
ghiera alla Tomba dei Patriarchi 
Fu un massacro. I cotoni sono pre­
ceduti da guardie di frontiera erae-
uane che invitano i palestinesi ad 
entrale In casa alcuni dimostrano 
si staccano dal corteo e comincia­
no a scagliare pietre contro le per­
sone che osservano dai lati della 
strada quella marcia di invasati, fe-
rendo un palestnese e suo figlio di 
10 anni f fanatici di -Eretz Israel» 
non voglio pubbncitA. due perso­
ne, Ira cui un operatore della rete 
televisiva francese Tfl, vengono 
aggredite perche stavano ripren­
dendo la marcia. Pcchìaia anche 
una .giovane pacifista americana, 
che in seguito denuncerà l'aggres­
sione alla polizia E troppo, anche 
rsr i compiacenti soldali israeliani. 

militari intervengono e arrestano 
due coloni Diversi poliziotti vengo­
no fatti bersaglio dì lancio di uova 
da parte degfl attivisti delTuUrade-
stra ebraica Tutto questo a He­
bron città popolata da 120mila 
palestinesi e 450 coloni Ma sono 
quest'ultimi a dettar legge «Non 
abbandoneremo mai la nostra Ter­
ra - ribadisce Avraham Domb, 
portavoce del movimento del colo­
n i - Il traditore Raoul può conclu­
dere tutti oli accordi che vuole col 
terrorista Arafat ma noi non con­
segneremo mai le nostre armi agli 
agenti palestinesi, che per noi altro 
non sono che dei cmfiinali in divi­
sa» Tutto questo accade a Hebron, 
48 ore dopo la firma in monttovi. 
sione dell'intesa sulla Gsgtordanla 
tra Rabm e Arafat con la -benedi­
zione» del Presidente degli Stati 
Uniti Ma In questo lembo di terra 
conteso da secoli non c'è Clinton 
die tenga ì (anatra della «Grande 
Israele» sono intenzionali a prose­
guire pernioni strada, ad ogni co­
sto e con ogra mezzo Per arginare 
questa •onda d'urto» il governo di 
Gerusalemme e l'Autorità naziona­
le palestinese, stando a quanto n-

ferifo dalla Tv Israeliana, hanno 
chiesto alla Norvegia di inviare una 
squadra di osservatoti a Hebron 
Secondo la televistotie la richiesta 
sarebbe stata avanzata alla Norve­
gia per l'esperienza accumulala 
nella missione che segui la strage 
alla Tomba dei Patriarchi, quando 
insieme a (tana e Danimarca con­
tribuì con uomini e mezzi ad un o-
pera di vigilanza sulla citta volta a 
preveniteli ripetersi di episodi si­
mili La Norvegia avrebbe già pro­
messo un contributo di 50 uomini 
a una forza intemazionale di 700 
osservatori da dispiegare In Ci-
sgKndanla durante il ritiro delle 
truppe israeliane Ma questi osser­
vatori, avvertono i dingenti palesti­
nesi di Hebron. si troveranno a fare 
i conti con estremisti ebrei decisi, 
armati, che godono di importanti 
coperture politiche a Gerusalem­
me tra I banchi della Knesset ed 
anche tra gh alti gradi dell'esercito 
Uno dei toro ispanson pia influenti 
e l'ex ministro del Ukud, Ariel Sna-
ron «Se torneremo al governo - ha 
ribadito ieri Shaion ad un'assem­
blea di coloni - faremo carta strac­
cia dell intesa sulla Osglordania. 
Hebron è una trincea che non ab­
bandoneremo mai» OUDG 
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Soldati italiani per la Bosnia 
Cordone: «Possiamo andare 
ma solo con la Nato 
Occorrerà trovare i soldi» 
ai ROMA .L'intervento di truppe 
italiane in Bosnia dipende innanzi­
tutto se I operazione sarà condotta 
doli Orni o dalla Nato Nel primo 
caso saremo esclusi, perché le Na 
noni Unite non prevedono I inter­
vento di Imppe dei Paesi confinan­
ti» Lo ha affamato il ministro della 
Difesa Domenico Corcione par 
landocon i giornalisti al temune di 
una cerimonia che si e svolta leu a 
Ceva (Cuneo) «Se l'Onu si affide­
rà alla Nato - ha aggiunto - allora 
sarà diverso perchè siamo un Pae­
se membro dell' Alleanza Atlanti­
ca Ma umane da nsolvere il pro­
blema delle spese Sono operazio­
ni che costano e la situazione è gii 
difficile dal punto di vista economi­
co con il governo impegnato a di­
minuite il disavanzo dello Stato» 

•Inolile - ha proseguito Cordo­
ne ~ bisogna vedere il peso che 
avremo In questo tipo di operazio­
ne senza dimenticare come la 

pensa il Paese al rlguaido" 
Sui compili da affidare all'even­

tuale contingente a seconda che si 
tratti di volontari o di militari di le­
va, Cordone ha risposto -Mi è diffi­
cile pensare a volontari occupati in 
una maniera più disinvolta rispetto 
ai militari di leva È comunque 
un operazione a rischio con un 
unico possibile compilo lar rispet­
tare la pace e quindi ci vuole una 
condizione preliminare che ci sia 
un trattalo e che tutte le parti In 
causa siano concordi nel ritenerlo 
equo e che da ciò scaiunsca l'op­
portunità di inviale un contingente 
che to faccia rispettare» 

L'Italia, se la Nato Impegnerà in 
Bosnia una forza di pace, potrebbe 
schierare 2500-3000 soldati In mas­
sima parte della Brigata Garibaldi e 
della Folgore II nostra paese po­
trebbe anche fornire il supporto lo­
gistico all'operazione e Impegnare 
elicotteri ed aerei 


